AMILCARE ZAMORANI (1845-1907) – SCHEDA BIOGRAFICA
Data di nascita: 1845, Ferrara
Data di morte: 23 aprile 1907, Bologna
Professione: Giornalista, pubblicista, direttore del Resto del Carlino

Amilcare Zamorani nacque nel 1845 a Ferrara, in una famiglia israelita di buona condizione economica. Dopo aver frequentato le scuole elementari a Ferrara, proseguì gli studi secondari a Livorno e, al ritorno nella sua città natale, completò la laurea in legge all'Università di Ferrara.
Nel 1885 si trasferì a Bologna e intraprese la carriera forense. Tuttavia la sua passione per il giornalismo, alimentata anche dai fondatori del Resto del Carlino, lo spinse a entrare nel mondo della stampa. Il 27 dicembre 1885, infatti, assunse la direzione del Resto del Carlino, un incarico che avrebbe ricoperto con grande dedizione fino alla sua morte. Zamorani non considerava il giornalismo una semplice professione, ma una vera e propria missione civile, come evidenziato anche da Pio Schinetti, che lo definì un uomo che esercitava il giornalismo "non solo come una professione, ma come un sacerdozio civile".
Amilcare Zamorani era un fervente monarchico, ma anche un sostenitore della democrazia radicale e liberale, distaccandosi nettamente da ogni forma di estremismo. Era noto per il suo impegno anticlericale e per la sua ostilità nei confronti dei giornali cattolici, in particolare nei confronti dell'“Avvenire d'Italia” e del suo direttore Cesare Algranati, con il quale si scontrò duramente, finendo coinvolto in un processo per diffamazione. La sua posizione anticlericale lo rendeva un personaggio controverso nell'Italia dell'epoca, ma al contempo lo portò a essere un punto di riferimento per chi condivideva i suoi stessi ideali di laicità e libertà.
Sotto la direzione di Zamorani, il Resto del Carlino assunse un'importanza fondamentale nel panorama giornalistico bolognese e italiano, promuovendo un’informazione libera e indipendente. Il giornale, pur nel contesto della sua linea liberale e progressista, cercava di mantenere un equilibrio, evitando il fanatismo e il pregiudizio ideologico. Zamorani svolse un'opera di educazione civile e politica, cercando di stimolare la riflessione pubblica su temi di rilevanza sociale e politica.
Il suo impegno non si limitava al giornalismo: era anche un uomo impegnato in ambito sociale e politico, molto legato alla sua città e alle sue istituzioni. 
Amilcare Zamorani morì il 23 aprile 1907, a soli 52 anni, dopo una lunga malattia. La sua morte fu profondamente sentita da tutti coloro che avevano apprezzato la sua integrità e il suo impegno civile. Ai suoi funerali partecipò una grande moltitudine, segno dell'affetto e del rispetto che il giornalista aveva conquistato. Conformemente alla sua ideologia anticlericale e liberale, il suo corpo fu cremato, e l'urna con le sue ceneri fu sepolta in una tomba del cimitero israelitico di Bologna, in un gesto simbolico che rifletteva la sua posizione nei confronti della Chiesa e delle sue istituzioni.
